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Legge  regionale  17  ottobre  2013,  n.  56  

Norm e  in  mater ia  di  attività  di  
tinto lava n d er i a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  49,  par te  prima,  del  
23.10.2013  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  
della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  a)  e  z),  e  
l’articolo  63  dello  Statu to;

Vista  la  legge  22  febbraio  2006,  n.  84  
(Disciplina  dell’attività  professionale  di  
tintolavand e r i a);
 
Visto  l’articolo  79  del  decre to  legislativo  26  
marzo  2010,  n.  59  (Attuazione  della  diret t iva  
2006/123/CE  relativa  ai  servizi  nel  merca to  
interno),  come  modificato  dal  decre to  
legislativo  6  agosto  2012,  n.  147  (Disposizioni  
integra t ive  e  corre t t ive  del  decre to  legislativo  
26  marzo  2010,  n.  59,  recante  attuazione  della  
diret t iva  2006/123/CE  relativa  ai  servizi  nel  
merca to  interno);

Visto  il parer e  favorevole  espres so  dal  
Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  
del  4  settemb r e  2013;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Nel  rispet to  dei  principi  detta t i  dal  
legisla tor e  statale  sono  stabilite  norme  a  
livello  regionale  per  l'avvio  e  l'esercizio  
dell'a t t ività  di  tintolavand e r i a ,  al  fine  di  
assicura r e  requisi ti  essenziali  di  uniformit à  
per  lo  svolgimen to  e  l'organizzazione  della  
funzione  amminis t r a t iva  conferi ta  ai  comuni  e  
per  garan t i r e  condizioni  omogen ee  di  accesso  
al  merca to  e  di  esercizio  dell'a t tività  stessa ;

2.  E’ attribui ta  alla  Giunta  regionale  la  
competenza  a  disciplina re ,  nell'ambito  della  
legge  regionale  in  mate ria  di  educazione,  
istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  
professionale  e  lavoro,  i contenu ti  dei  
progra m mi  dei  corsi  per  acquisi re  l'idonei tà  
professionale ,  nonché  l’identificazione  dei  
diplomi  e  le  modali tà  di  rilascio  degli  stessi;

3.  Al fine  di  garant i r e  alle  tintolavande r i e  in  
esercizio  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  
presen te  legge,  un  congruo  periodo  di  tempo  
per  adegua r s i  all'int roduzione  dell'obbligo  di  
designa r e  un  responsabile  tecnico  in  possesso  
dei  requisiti  richies ti  dalla  legge,  è  stabilito  un  
termine  di  due  anni  dall’entr a t a  in  vigore  della  
presen te  legge  entro  il quale  deve  esser e  
effettua to  il sudde t to  adegua m e n to ;

4.  Al fine  di  agevola re  le  nuove  imprese  e  i  
suben t r i  a  titolo  di  cessione  dell’attività,  nel  
periodo  che  intercor r e  tra  l’entra t a  in  vigore  
della  presen t e  legge  e  l’avvio  dei  percorsi  
formativi  per  l’acquisizione  dell’idonei tà  
professionale ,  si  consen te  l’individuazione  in  
modo  provvisorio  di  un  respons abile  tecnico;  

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  - Ogget to  

 1.  La  presen te  legge  disciplina  l’attività  
professionale  di  tintolavande r ia  in  conformit à  alla  
legge  22  febbraio  2006,  n.  84  (Disciplina  
dell'a t t ività  professionale  di  tintolavande r ia ).  

  2.  L’attività  di  tintolavand e r i a ,  ai  sensi  
dell’ar ticolo  2,  comma  1,  della  l.  84/2006,  è  
eserci ta t a  in  forma  di  impresa  e  compren d e  i  
trat ta m e n t i  di  lavande ri a ,  di  pulitu ra  chimica  a  
secco  e  ad  umido,  di  tintoria,  di  smacchia tu r a ,  di  
stire ria ,  di  follatura  e  affini,  di  indumen ti ,  capi  e  
accessori  per  l’abbigliamen to,  di  capi  in  pelle  e  
pelliccia,  naturale  e  sintetica ,  di  bianche ri a  e  
tessu ti  per  la  casa,  ad  uso  indus t ria le  e  
commerciale ,  nonché  ad  uso  sanita rio,  di  tappe t i ,  
tappezze ria  e  rivestimen ti  per  arreda m e n t o ,  nonché  
di  ogget ti  d’uso,  articoli  e  prodot ti  tessili  di  ogni  
tipo  di  fibra.  

 Art.  2  - Lavanderie  a get toni  
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 1.  In  conformità  all’ar ticolo  79  del  decre to  
legislativo  26  marzo  2010,  n.  59  (Attuazione  della  
diret tiva  2006/123/CE  relativa  ai  servizi  nel  
merca to  interno),  le  disposizioni  della  presen te  
legge  e  della  l.  84/2006,  escluse  quelle  concern e n t i  
l’obbligo  di  designazione  del  responsa bile  tecnico,  
si  applicano  anche  all’attività  di  noleggio  di  lavatrici  
professionali  ad  acqua  e  di  essicca toi,  utilizzati  
esclusivamen t e  dalla  clientela  previo  acquisto  di  
gettoni  dist ribui ti  da  macchine  cambiavalu t e  o  
mezzi  analoghi  presen t i  all’interno  dell’esercizio.  

 2.  Nello  svolgimento  dell’at tività  di  cui  al  comma  1,  
è  vietata  la  presenza  di  personale  per  tutti  i  tipi  di  
servizi  previsti  dalla  l.  84/2006  compres e  le  attività  
accessorie  quali  la  presa  in  consegna  o  la  
resti tuzione  dei  capi.  

 3.  Le  esperienze  lavorative  matura t e  a  qualsiasi  
titolo  nelle  attività  di  cui  al  comma  1,  non  
concorrono  alla  maturazione  dei  requisi ti  
professionali  richies ti  per  l’idonei tà  del  
responsa bile  tecnico.  

 Art.  3  - Esercizio  dell’attività  di  
tintolavanderia  

 1.  L’esercizio  dell’attività  di  tintolavand e r i a ,  in  
qualunque  forma  e  a  qualsiasi  titolo  eserci ta t a ,  è  
subordina to  alla  presen tazione ,  per  via  telematica,  
della  segnalazione  cer tificata  di  inizio  attività  
(SCIA)  allo  sportello  unico  per  le  attività  produt t ive  
(SUAP)  del  comune  in  cui  si  eserci ta  l’attività  
stessa,  ai  sensi  dell’ar ticolo  19  della  legge  7  agosto  
1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mater ia  di  
procedimen to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  
ai  docume n ti  amminist r a t ivi).  

 2.  La  SCIA  contiene  l’attes t azione  dei  requisiti  
richiesti  dalla  presen te  legge  e  dal  regolamen to  
comunale  nonché  l’indicazione  del  responsabile  
tecnico  in  possesso  dell'idonei tà  professionale  
comprovata  dal  possesso  di  almeno  uno  dei  requisi ti  
di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  della  l.  84/2006.  

 3.  La  SCIA  è  valida  per  i locali  in  essa  indicati .  

 Art.  4  - Trasferim en to  e  ampliame n to  dei  
locali,  sospensione  volontaria,  cessazione  e  
subingresso  dell’attivi tà  di  tintolavanderia  

 1.  Il  trasfe rime n to  in  altra  sede  e  l’ampliame n to  
dei  locali  dell’at tività  di  tintolavande r i a  sono  
sogget t i  alla  presen tazione,  per  via  telematica,  della  
SCIA  allo  SUAP  competen t e .  

 2.  La  sospensione  volontar ia  e  la  cessazione  
dell’attività  di  tintolavande r ia  sono  sogget t e  a  
comunicazione,  per  via  telematica,  allo  SUAP  
competen t e  e  decor rono  dalla  data  di  presen tazione  
della  comunicazione .  

 3.  L’attività  di  tintolavand e r i a  può  essere  sospesa  
per  un  periodo  non  superiore  a  cento t t a n t a  giorni  
consecut ivi.  

 4.  Nel  caso  di  attività  artigiana  svolta  ai  sensi  della  
legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  53  (Norme  in  
materia  di  artigiana to  e  semplificazione  degli  
adempim en ti  amminis t r a t ivi  a  carico  delle  imprese  

artigiane) ,  l’attività  di  tintolavande r ia  può  essere  
sospesa  per  un  periodo  non  superiore  a  
trecentoses s a n t a c inq u e  giorni  consecu t ivi.  

 5.  I  termini  di  cui  ai  commi  3  e  4  non  si  applicano,  
in  qualunque  forma  sia  eserci ta t a  l’impresa,  nei  casi  
di  sospensione  per:  

a)  demolizione  o  sinist ro  dello  stabile  che  
impediscano  l’uso  dei  locali  nei  quali  è  collocato  
l’esercizio;  

 b)  lavori  di  rist ru t tu r azione  dei  locali  anche  su  
richies ta  della  azienda  unità  sanita r ia  locale  
(USL).  

 6.  Qualora  l’attività  di  tintolavande r ia  sia  
eserci ta t a  in  forma  d’impresa  individuale ,  i  termini  
di  cui  ai  commi  3  e  4  non  si  applicano  nei  casi  di  
sospensione  per:  

a)  gravi  indisponibilità  fisiche  cer tificate  allo  
SUAP  entro  dieci  giorni  dall’inizio  del  periodo  di  
sospensione;  

b)  gravidanza  e  puerpe r io  cer tificati  allo  SUAP  
entro  dieci  giorni  dall’inizio  del  periodo  di  
sospensione.  

 7.  Nell’ipotesi  di  cui  al  comma  6,  lette r a  b),  
l’attività  può  essere  sospesa  per  un  periodo  
massimo  cumula t ivo  di  quindici  mesi.  

 8.  Eventuali  proroghe  dei  termini  di  cui  ai  commi  3  
e  4,  possono  essere  richies te  allo  SUAP  solo  per  
gravi  motivi,  secondo  le  procedu r e  stabilite  con  il  
regolamen to  comunale  di  cui  all’ar ticolo  9.  

 9.  Il  trasfe r imen to  della  gestione  o  della  proprie t à  
dell’impres a ,  per  atto  tra  vivi  o  per  causa  di  morte ,  
compor t a  il  trasfe rimen to  al  subent r a n t e  della  
titolari tà  del  titolo  abilita tivo  all’esercizio  
dell’at tività.  

 10.  Il  subingre s so  è  sogget to  a  comunicazione  
effettua t a  dal  suben t r a n t e ,  per  via  telematica,  allo  
SUAP  ai  sensi  dell’ar ticolo  47  della  legge  regionale  
23  luglio  2009,  n.  40  (Norme  sul  procedime n to  
amminist r a t ivo,  per  la  semplificazione  e  la  
traspa re nz a  dell’attività  amminist r a t iva),  secondo  le  
modalità  e  i  termini  stabiliti  dal  comune  e  
comunqu e  prima  dell’effett ivo  avvio  dell’at tività.  

 11.  In  caso  di  decesso,  invalidità  perman e n t e ,  
inabilitazione  o  interdizione  del  titolare  dell’attività  
di  impres a  artigiana  individuale ,  gli  eredi  privi  del  
requisito  di  idonei tà  professionale  hanno  la  facoltà  
di  continua r e  a  titolo  provvisorio  l’attività  per  il  
periodo  necessa r io  a  consegui r e  l’idonei tà  
professionale  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  2,  della  
legge  84/2006,  a  condizione  di  designa re  durante  
tale  periodo  un  responsa bile  tecnico.  Qualora  entro  
un  anno  dalla  data  di  comunicazione  del  
subingre s so,  salvo  proroga  in  comprovati  casi  di  
forza  maggiore,  l’erede  subent r a n t e  non  consegu a  
l’idonei tà  professionale ,  il  comune  emana  un  
provvedimen to  di  cessazione  dell’attività.  

 Art.  5  - Modulistica  

 1.  Ai  fini  della  presen tazione  della  SCIA  di  cui  
all’articolo  3,  comma  1,  e  all’articolo  4,  comma  1,  e  
della  comunicazione  di  cui  all’articolo  4,  commi  2  e  
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10,  e  articolo  7,  comma  2,  è  utilizzata  la  modulis tica  
definita  dal  tavolo  tecnico  regionale  per  lo  sviluppo  
dei  servizi  SUAP  istituito  dalla  Giunta  regionale  con  
deliberazione  7  marzo  2011,  n.  129,  in  attuazione  
delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  37  e  42  della  l.r.  
40/2009.  

 Art.  6  - Svolgim en to  dell'attivi tà  di  
tintolavanderia  

 1.  L'attività  di  tintolavand e r i a  è  svolta  
esclusivame n t e  in  locali  risponde n t i  alle  vigenti  
norme  urbanis tiche,  edilizie,  igienico- sanita r ie ,  di  
sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  e  dotati  di  
destinazione  d’uso.  

 2.  E’  vietato  lo  svolgimen to  dell'a t t ività  di  
tintolavand e r i a  in  forma  ambulan te  o di  posteggio.  

 3.  Nei  locali  dove  è  svolta  l’attività  di  
tintolavand e r i a  sono  espos te  le  tariffe  professionali  
applica te  per  i  diversi  trat ta m e n t i  e  copia  della  
SCIA.  

 4.  Presso  tutte  le  sedi  e  i recapi ti  ove  si  effettua  la  
raccolta  o  la  riconsegn a  di  abiti  e  di  indume n ti ,  di  
tessu ti  e  simili,  è  apposto  un  car tello  indicante  la  
sede  dell’impres a  ove  è  effettua t a ,  in  tutto  o  in  
par te ,  la  lavorazione.  Nel  caso  di  attività  svolte  in  
forma  itineran te ,  tale  indicazione  è  riporta t a  sui  
docume n t i  fiscali.  

 Art.  7  - Responsabile  tecnico  

 1.  Per  ogni  sede  dell'impresa  in  cui  si  effet tuano  
fasi  di  lavorazione  e  tra t ta m e n t o  dei  capi,  ad  
eccezione  delle  lavande ri e  a  gettoni,  è  designa to,  
nella  persona  del  titolare ,  di  un  socio   par tecipan te  
al  lavoro,  di  un  collabora to re  familiare ,  di  un  
dipende n t e  o  di  un  addet to  dell'impresa ,  un  
responsabile  tecnico  in  possesso  dell'idonei t à  
professionale  comprovata  dal  possesso  di  almeno  
uno  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  della  
l.  84/2006,  che  svolga  prevalen te m e n t e  e  
professionalme n t e  la  propria  attività  nella  sede  
indicata .  

 2.  La  variazione  del  responsabile  tecnico  o  la  
designazione  di  un  nuovo  responsa bile  tecnico  è  
sogget t a  a  comunicazione  allo  SUAP  compete n t e .  

 Art.  8  - Attivi tà  formativa  

 1.  I  percorsi  formativi  per  l'acquisizione  
dell 'idonei t à  professionale  di  cui  all'ar t icolo  2,  
comma  2,  della  l.  84/2006,  sono  predispos t i  
nell’ambito  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  
32  (Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione  
Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  
orien ta m e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro)  e  
del  regolame n to  regionale  emana to  con  decre to  del  
Presiden te  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003,  n.  
47/  R  (Regolam en to  di  esecuzione  della  L.R.  26  
luglio  2002,  n.  32  -  Testo  unico  della  norma tiva  
della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  
istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale ,  
lavoro).  

 2.  La  Giunta  regionale  definisce  entro  novanta  

giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  
legge:  

a)  i  contenu t i  tecnico- culturali  dei  progra m mi  
dei  corsi;  

b)  l’identificazione  dei  diplomi  ineren t i  
all'a t tività  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  2,  della  l.  
84/2006;  

c)  le  modali tà  di  rilascio  dei  titoli  di  idoneità  
professionale .  

 Art.  9  - Regolame n to  comunale  

 1.  Entro  cento t t an t a  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  
della  presen te  legge,  i  comuni  adegua no  i  propri  
regolame n t i  alla  presen te  legge  e  alla  l.  84/2006.  

 Art.  10  - Vigilanza,  diffida,  sospensione  e  
chiusura  dell’attività  

 1.  L'attività  di  vigilanza  in  ordine  al  rispe t to  dei  
requisiti  per  l'ese rcizio  dell'a t t ività  di  
tintolavande r i a  è  eserci ta t a  dal  comune  
terri to rialmen t e  competen t e ,  fatte  salve  le  
competenze  dell’azienda  USL  in  mate ria   igienico-
sanitar ia  e  sicurezza  e  salute  nei  luoghi  di  lavoro.  

 2.  Qualora  l’attività  di  tintolavande r ia  sia  svolta  in  
assenza  dei  requisiti  previs ti  dalla  presen t e  legge,  
dalla  l.  84/2006  e  dal  regolame n to  comunale,  il  
comune  diffida  l’intere ss a to  ad  adegua r si  alla  
normativa  vigente  entro  un  termine  perento rio  e  
dispone  eventualme n t e  la  sospensione  dell’attività  
fino  all’avvenuto  adegua m e n t o ,  secondo  quanto  
previsto  dal  regolame n to  comunale.  

 3.  Se  l’intere ss a to  non  provvede  nei  termini  
assegna t i ,  il  comune  emana  un  provvedimen to  di  
chiusura  dell’at tività.  Qualora  l’interes sa to  non  
ottemp er i  volontar iam e n t e  al  suddet to  
provvedimen to  il  comune ,  previa  diffida,  può  
provvede r e  all’esecuzione  coat tiva  del  
provvedimen to  con  la  modalità  dell’apposizione  dei  
sigilli.  

 4.  Il  comune  emana  altresì  un  provvedimen to  di  
chiusura  dell’attività:  

a)  nel  caso  di  sospensione  volonta ria  di  cui  
all’articolo  4,  qualora  vengano  meno  i  requisiti  
che  hanno  consent i to  l'avvio  dell’attività;  

b)  nel  caso  in  cui  l'attività  non  venga  svolta  per  
un  periodo  superiore  a  cento t t an t a  giorni  
consecut ivi  e  a  trecen toses s a n t ac inqu e  giorni  nel  
caso  di  attività  artigiana  svolta  ai  sensi  della  l.r.  
53/2008,  fatti  salvi  i casi  di  sospensione  volontaria  
di  cui  all’articolo  4.  

 Art.  11  - Sanzioni  amminis trative  

 1.  Chiunque  eserci ta  l’attività  di  tintolavande r ia  
senza  titolo  abilita tivo  è  sogget to  alla  sanzione  
amminist r a t iva  da  euro  1.500,00  a  euro  5.000,00  e  
alla  chiusu ra  immedia t a  dell’at tività.  

 2.  Chiunque  viola  la  disposizione  di  cui  all’ar ticolo  
2,  comma  2,  è  sogget to  alla  sanzione  
amminist r a t iva  da  euro  1.500,00  a  euro  5.000,00.  

  3.  Chiunque  eserci ta  l’attività  di  tintolavand e ri a  
senza  la  designazione  del  responsabile  tecnico  di  
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cui  all’articolo  7,  è  sogget to  alla  sanzione  
amminist r a t iva  da  euro  1.500,00  a  euro  5.000,00.  

 4.  Chiunque  eserci ta  l’attività  in  forma  ambulan te  
o  di  posteggio,  è  sogget to  alla  sanzione  
amminist r a t iva  da  euro  500,00  a  euro  3.000,00.  

 5.  Chiunque  omett e  di  esporr e  copia  della  SCIA  nel  
locale  destina to  all'a t tività ,  è  sogget to  alla  sanzione  
amminist r a t iva  da  euro  250,00  a  euro  1.500,00.  

 6.  Chiunque  omett e  di  esporr e  le  tariffe  
professionali  è  sogget to  alla  sanzione  
amminist r a t iva  da  euro  250,00  a  euro  1.500,00.  

 7.  Chiunque  viola  la  disposizione  di  cui  all’ar ticolo  
6,  comma  4,  è  sogget to  alla  sanzione  
amminist r a t iva  da  euro  250,00  a  euro  1.500,00.  

 8.  Per  la  violazione  delle  disposizioni  previste  nel  
regolame n to  comunale  di  cui  all’articolo  9,  si  
applica  la  sanzione  amminist r a t iva  da  euro  250,00  a  
euro  1.500,00.  

 9.  L'applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  è  di  
competenza  del  comune  nel  cui  territo rio  sono  
accer t a t e  le  trasg re s s ioni.  Il  comune  introita  i  
relativi  proventi .  

 10.  All'accer t a m e n t o  ed  all'irrogazione  delle  
sanzioni  si  applicano  le  disposizioni  contenu te  nella  
legge  regionale  28  dicembre  2000,  n.  81  
(Disposizioni  in  materia  di  sanzioni  amminist r a t ive).  

 Art.  12  - Norm e  transitorie  

 1.  Le  tintolavand e r i e  in  esercizio  alla  data  di  
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  comunicano  
allo  SUAP  entro  i successivi  due  anni,  il  nomina t ivo  
del  responsa bile  tecnico  in  possesso  di  almeno  uno  
dei  requisi ti  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  2,  della  l.  
84/2006.  Decorso  inutilmen te  il  termine  suddet to,  il  
comune,  previa  diffida,  sospende  l'attività  dando  un  
termine  per  la  regolar izzazione,  in  mancanza  della  
quale  entro  il termine  stabilito,  il comune  emana  un  
provvedimen to  di  chiusu ra  dell’attività  dandone  
comunicazione  agli  organismi  compete n t i .  

 2.  Nel  periodo  che  intercor r e  tra  l’entra t a  in  vigore  
della  presen t e  legge  e  l’avvio  dei  percorsi  formativi  
di  cui  all’articolo  8,  le  nuove  imprese  o  i subent r i  a  
titolo  di  cessione  dell’attività  possono  individuar e  la  
figura  del  responsa bile  tecnico  in  modo  provvisorio  
sulla  base  del  possesso  di  un  titolo  di  studio  in  
materie  ineren t i  all’attività  di  cui  all’ar ticolo  2,  
comma  2,  lette ra  c),  della  l.  84/2006,  oppure  
possono  individuar e  un  responsabile  tecnico  
provvisorio  che  si  impegni  a  consegui r e ,  entro  il  
termine  di  due  anni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  
presen te  legge,  il requisito  di  idoneità  professionale  
att rave r so  la  frequenza  ai  percorsi  formativi  istituiti  
dalla  Regione.  

 Art.  13  - Norma  finale  

 1.  Per  quanto  non  previs to  dalla  presen te  legge  si  
applica  la  l.  84/2006.  
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